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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 395/C.D.T. 32
DEL  29 marzo 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 29 Marzo  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Salvatore Palumbo    (Componente)            
Ugo Caldarella           (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.C.D. Città di Vittoria (Rg) – avverso squalifica calciatore Privitera Santo per otto gare – Gara Eccellenza/B: Ragusa/Città di Vittoria del 06/03/2011 – Comunicato Ufficiale 359 LND del 10/03/2011

Procedimento 245/A

Preliminarmente si osserva che questa Commissione Disciplinare, con proprio provvedimento 245/A pubblicato nel C.U. 380 CD 31 del 22/03/2011, ha ritenuto che l’appello in epigrafe indicato fosse stato prodotto oltre il termine previsto in materia dal C.G.S.  Quanto sopra per  non avere tenuto conto che il giorno di scadenza coincideva con il 17/03/2011, conclamato come giorno festivo  (per la prima volta nella sua storia).

Pertanto il provvedimento di cui al C.U. 380 CD 31 del 22/03/2011 va considerato come non emesso, e quindi annullato.

Entrando nel merito del ricorso stesso, si rappresenta che il calciatore interessato si è reso responsabile di condotta particolarmente irriguardosa nei confronti del Direttore di gara, ponendo in essere elementi di fatto la cui valutazione obiettiva porta a rilevare la reale gravità degli eventi in relazione alle Disposizioni Federali. Purtuttavia, avuto riguardo che l’infrazione contestata non ha generato danni fisici nella persona dell’Arbitro, si reputa di determinare l’impugnata squalifica come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in cinque gare la squalifica a carico del calciatore Privitera Santo (A.C.D. Città di Vittoria).
Per l’effetto, non si addebita tassa.
A.S.D. Azzurri Radio Italia (Pa) avverso squalifica calciatore Ciaramitaro Luciano per 4 gare – Gara Campionato Calcio 5 serie C1: Azzurri Radio Italia/Sant’Isidoro del 19/03/2011 – Comunicato Ufficiale 385/C5 del 24/03/2011

Procedimento 251/A

Durante l’intervallo fra il 1° e il 2° tempo, il calciatore Ciaramitaro Luciano della società A.S.D. Azzurri Radio Italia, precedentemente espulso per doppia ammonizione, dopo aver forzato la porta dello spogliatoio arbitrale, vi si introduceva e, con fare minaccioso, chiedeva al Direttore di Gara spiegazioni per la sua espulsione. Solo l’intervento dei dirigenti locali faceva sì che il Ciaramitaro si convincesse ad uscire dallo spogliatoio arbitrale indebitamente occupato.

Il Giudice Sportivo Territoriale squalificava per 4 gare il suddetto calciatore.

Con appello ritualmente proposto, l’A.S.D. Azzurri Radio Italia, dopo le scuse di rito per il censurabile atteggiamento tenuto dal proprio tesserato, chiede una diminuzione della sanzione impugnata.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali e letti i motivi d’appello, osserva:

dalla lettura del referto arbitrale si evince che il censurabile e prepotente atto di penetrare nello spogliatoio arbitrale fu consumato dal calciatore Ciaramitaro Luciano che, con atteggiamento minaccioso, pretendeva spiegazioni riguardo la propria espulsione;

il fatto esiste ed è stato giustamente rubricato e sanzionato dal Giudice di 1° esame;

è pure vero che la condotta posta in essere dal Ciaramitaro Luciano fu di sole proteste verbali senza ulteriori gesti che avessero potuto porre in pericolo l’incolumità fisica del direttore di gara.

Per tale motivazione, questa Decidente ritiene di potere riformare “in melius” il provvedimento impugnato come riportato in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in 3 gare la squalifica al calciatore Ciaramitaro (A.S.D. Azzurri Radio Italia) e, per l’effetto, di non addebitare la tassa reclamo.

A.S.D. “Amo Gela” (CL) – avverso squalifica per sei gare dei calciatori Apruti Antonio Gioacchino, Fraglica Gianmarco, Lacognata Mattia Livio, Pingo Gaetano e Runza Matteo Giovanni – Gara Campionato Giovanissimi Regionali: Città di Enna/Amo Gela del 19/03/2011- Comunicato Ufficiale 387 SGS 87 del 24/03/2011
Procedimento 254/A

Con appello ritualmente proposto, la società ricorrente impugna le squalifiche inflitte ai propri calciatori perché ritenute assolutamente eccessive e sproporzionate in relazione alla condotta riassumibile nell’ambito della sola protesta.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali ed i motivi di appello,  rileva che i comportamenti tenuti dai calciatori sono descritti in maniera chiara nel referto arbitrale, ma non possono essere agli stessi addebitati i fatti censurati in primo grado.

Pertanto le sanzioni inflitte vanno determinate come da dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in quattro gare la squalifica ai calciatori Apruti Antonio Gioacchino, Fraglica Gianmarco, Lacognata Mattia Livio, Pingo Gaetano e Runza Matteo Giovanni (ASD AMO Gela).
Per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.
A.S.D. Termitana 1952 (Pa) – avverso decisione del Giudice Sportivo di ripetizione della gara – Gara 1^ catg./B: Termitana 1952/Stella d’Oriente del 20/03/2011 – Comunicato Ufficiale 386 del 24/03/2011
Procedimento 257/A

Ricorre la società A.S.D. Termitana 1952 avverso le decisioni del Giudice Sportivo che statuiva la ripetizione della gara di che trattasi. Sostiene che la gara invece doveva ritenersi conclusa anzitempo per abbandono della squadra controparte. Chiede pertanto la punizione sportiva della perdita della gara a carico della società Stella d’Oriente ed, in subordine, l’adozione delle decisioni U.E.F.A. in ordine alla ripetizione della gara in continuazione dal momento della sua sospensione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali ed esaminati i motivi di appello, osserva:

dal referto arbitrale si evince chiaramente che la società Stella d’Oriente, subito dopo l’infortunio del calciatore n.2, riteneva di non potere continuare la gara, ma, immediatamente dopo, rientrava in campo;

pertanto la gara doveva avere la sua regolare continuazione, svolgimento e conclusione.

L’Arbitro, invece, emetteva anzitempo il triplice fischio di chiusura della gara e tale comportamento non trova giustificazione alcuna stante che la società Stella d’Oriente disponeva ancora di n.7 (sette) calciatori, numero idoneo al proseguimento della gara.
Vanno pertanto disattese le motivazioni addotte in appello, confermando le legittime decisioni assunte in primo esame.

Per quanto attiene l’eccezione di applicazione delle decisioni U.E.F.A., queste non possono essere accolte giusto quanto disposto con Comunicato Ufficiale 332 del 24/02/2011 (punto 4 della pagina 7).

Ciò posto,

DELIBERA

Di respingere l’appello inoltrato dalla società A.S.D. Termitana 1952, confermando conseguenzialmente il deliberato di merito statuito in primo grado e, per l’effetto, addebitando la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

A.S.D. Città di Acireale (Ct) – avverso squalifiche per quattro gare calciatori Raneri Giovanni e Saitta Sebastian, e per tre gare calciatori Stoppa Simone e Tasinato Fabio Gara Promozione/C: Troina/Città di Acireale del 23 Marzo 2011 - Comunicato Ufficiale 389 LND del 26/03/2011

Procedimento 258/A

Ricorre ritualmente la società A.S.D. Città di Acireale avverso i provvedimenti riportati in epigrafe. Enfatizza la ricorrente i ripetuti insulti,  le violenze, il lancio di monetine e di sassi di cui sono stati oggetto ripetutamente i propri tesserati da parte dei sostenitori delle squadra locale. Ritiene i propri calciatori solo responsabili di essersi difesi dall’aggressione con pugni e calci subìta da sostenitori locali che avevano scavalcato la rete di recinzione.

Chiede una riduzione delle squalifiche comminate in primo grado dal Giudice Sportivo.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali e letti i motivi d’appello, osserva:

lo stesso Giudice Sportivo nella sua delibera ammette che gli atti di violenza addebitati ai tesserati della società A.S.D. Città di Acireale sono stati essenzialmente di difesa; 

l’Arbitro stesso addebita l’invasione di campo ai sostenitori ospitanti e sottolinea che i calciatori della società appellante aggrediti si sono difesi colpendo a loro volta;
i calciatori squalificati devono, comunque, rispondere di partecipazione alla rissa (con le attenuanti sopra ricordate).

Pertanto questa Decidente ritiene di riformare in melius i provvedimenti impugnati, come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in due gare le squalifiche ai calciatori Raneri Giovanni, Saitta Sebastian, Stoppa Simone e Tasinato Fabio della società A.S.D. Città di Acireale e, per l’effetto,  di non addebitare la tassa reclamo. 
A.P.D. Arcobaleno Favara (Ag) - avverso provvedimenti diversi a carico di propri calciatori e inibizione del dirigente Cacioppo Rosario fino al 30-9-2012 - Gara Campionato Allievi Provinciali/C: A.S.D. Giunone Calcio/A.P.D. Arcobaleno del 05/03/2011 - C.U. 42  Agrigento del 09/03/2011

Procedimento 49/B

Ricorre la società A.P.D. Arcobaleno nell’intento di avere annullate alcune sanzioni disciplinari e di averne ridotte altre di propri tesserati responsabili di condotte violente, minacciose, irriguardose e offensive nei confronti dell’Arbitro. Le giustificazioni appaiono soggettive e tendenti ad evidenziare errori e contraddizioni dell’arbitro.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali e letti i motivi d’appello, osserva:

dall’attenta disamina del rapporto arbitrale emerge, chiara, inequivocabile e incontrovertibile, la esecrabile e censurabile condotta violenta posta in essere  dal dirigente Cacioppo Rosario e da tutti i calciatori sanzionati non solo per l’aggressione fisica all’arbitro, ma anche verbale;

i fatti, gravi ed irresponsabili, sono stati posti in essere e giustamente rubricati e sanzionati dal Giudice Sportivo di 1° grado;

questa Decidente, ribadendo che l’art. 35, al comma 1.1 del Codice di Giustizia Sportiva, acclara che i rapporti dell’arbitro fanno piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, non ritiene di potere riformare “in melius” alcuna delle sanzioni impugnate dalla ricorrente;

avuto riguardo alla squalifica per 2 gare inflitta al calciatore Costanza Vincenzo, si evidenzia che l’art. 45 del C.G.S. al comma 3 lettera a) dichiara non impugnabili le squalifiche dei calciatori fino a 2 gare.
P.Q.M.

DELIBERA
di respingere l’appello proposto dalla società A.P.D. Arcobaleno Favara e di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a € 65,00=
A.S.P.D. Europa Montelepre (Pa) - avverso la punizione sportiva di perdita della gara per 0-3, squalifica del calciatore Toia Fulvio per 4 gare nonché ammenda di €.150,00 – Gara Campionato 3° Categoria: Europa Montelepre/Don Orione del 12/03/2011 – Comunicato Ufficiale 31 Palermo del 16/03/2011

Procedimento 51/B

A causa di una rissa generale con calci, pugni e testate, al 20’ del s.t., che coinvolgeva tutti i calciatori di entrambe le squadre, l’arbitro sospendeva la gara indicata in epigrafe  ritenendo espulsi tutti i calciatori a causa della loro violenta condotta.

Il Giudice Sportivo Territoriale, ritenendo responsabili le due società, le sanzionava entrambe con la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3 e, inoltre, infliggeva la squalifica per 4 gare al calciatore Toia Fulvio, reo di condotta violenta in reazione ad un avversario dal quale ,poco prima, veniva colpito con un violento pugno al viso, tutto quanto causa della violenta lite scoppiata fra i calciatori.

Avverso tali provvedimenti, ha presentato rituale appello l’A.S.P.D. Europa Montelepre sostenendo quanto segue:

ritiene un gesto ingiustificabile la lite iniziale fra i due calciatori che a sua volta innescò la rissa generale;

accusa l’allenatore della squadra avversaria , il quale, espulso dall’arbitro e da dietro la recinzione, incitava in modo plateale i propri calciatori a colpire gli avversari;

ritiene altresì che l’arbitro, nel suo operato, fu molto condizionato dai consigli che dall’esterno gli pervenivano dal proprio osservatore.

Per quanto sopra esposto chiede che venga statuito il risultato conseguito sul campo di gara , o in subordine, la ripetizione della stessa, nonché l’annullamento sia della squalifica del calciatore Toia Fulvio in quanto non partecipante alla rissa, sia dell’ammenda inflitta di €.150,00.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali e letti i motivi d’appello, osserva:

premessa la fede privilegiata del rapporto arbitrale ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del Codice di Giustizia Sportiva, l’Arbitro, nel proprio rapporto, riferisce in modo chiaro quanto successe in seguito alla condotta violenta perpetrata da un calciatore della società Don Orione e della successiva reazione del calciatore Toia Fulvio;

da questo atto inconsulto, sfociava una violentissima rissa che coinvolgeva tutti i calciatori e i dirigenti di entrambe le società che si colpivano con pugni, calci e testate;
invero, i fatti contestati sono stati consumati e giustamente rubricati e sanzionati dal Giudice di primo esame;

acclarato che entrambe le società sono da ritenere  responsabili della sospensione della gara;

ritenuto, comunque, che la reazione del calciatore Toia Fulvio al violento pugno al viso ricevuto da un avversario, gesto violento che gli procurò immediato gonfiore allo zigomo, fu un atto inconsulto, ma non reiterato da altra violenza, questa Decidente ritiene di potere riformare in “melius” la sola squalifica a quest’ultimo irrogata in primo grado di giudizio. 

P.Q.M.

DELIBERA

di determinare in 3 gare la squalifica a carico del calciatore Toia Fulvio (A.S.P.D. Aurora Montelepre);

di confermare tutti gli altri provvedimenti impugnati.

Per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo. 
N.A.P.D. Vizzini Nuova (CT) – avverso squalifica calciatore Caruso Simone per tre gare e ammenda di €.300,00 - Gara Campionato Giovanissimi Provinciale/CT: Vizzini Nuova/AUdax Poerio del 12/03/2011- Comunicato Ufficiale 41 CT del 16/03/2011

Procedimento 52/B

La società NAPD Vizzini Nuova ricorre contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe, perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto. Sostiene la ricorrente che il Direttore di gara ha esagerato nel descrivere i fatti nel proprio referto e che la gara si è svolta senza particolari problemi tali da ravvisare la presenza delle Forze dell’Ordine. Sostiene inoltre la società appellante che l’unico fatto realmente successo è quello di un piccolo diverbio, senza contatto fisico, fra il calciatore Caruso Simone, poi espulso dal campo, e il calciatore Altamore Francesco della squadra avversaria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva che la condotta posta in essere dal calciatore Caruso Simone è stata certamente censurabile e giustamente sanzionata dal Giudice di primo esame, ma tuttavia deve valutarsi che il tutto si è concluso senza alcun danno fisico per entrambi i calciatori.

Per quanto attiene i disordini che si sono verificati durante la partita, l’Arbitro descrive in maniera chiara che il comportamento dei tifosi è stato antisportivo, sia durante la gara che alla fine della stessa, tanto che lo stesso Arbitro è stato costretto a richiedere l’intervento delle Forze dell’Ordine. Rilevato, però, che il tutto si è concretizzato solamente in eccessive proteste da parte di alcuni tifosi senza provocare particolari incidenti, questa Commissione decide come da dispositivo.
P.Q.M.
DELIBERA 

Di determinare in due gare la squalifica del calciatore Caruso Simone (N.A.P.D. Vizzini Nuova) e di contenere in €.200,00 la sanzione a carico della società ricorrente.
Per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.
DEFERIMENTI
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Antonante Paolo (Presidente A.S.D. Taormina)

Società A.S.D. Taormina (Me )

Procedimento 213/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5043/468 pf  10/11 MS/vdb del 09/02/2011,  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli articoli 1 comma 1)  e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’articolo 94 ter comma 13)  N.O.I.F.,  nonché all’art.  4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Antonante Paolo la inibizione per mesi 6 (sei); alla società A.S.D. Taormina  l’ammenda di €. 6.000,00 (seimila) e la penalizzazione di 2 (due) punti nella classifica del campionato di competenza 2010-2011”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti loro ascritti (mancato ottemperamento delle decisioni del Collegio Arbitrale L.N.D. di cui al C.U. 02 del 02/10/2010 – contenzioso predetta società e allenatore Sig. Musumeci Maurizio).

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Antonante Paolo (Presidente A.S.D. Taormina)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Taormina, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 5.000,00 (cinquemila) e la penalizzazione di 2 (due) punti nella classifica del campionato di competenza 2010-2011.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Gatto Giovanni (Presidente A.S.D. Real Chiaramonte)

Società A.S.D. Real Chiaramonte (Rg)

Procedimento 231/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5524/519 pf  10/11 GR/mg del 14/02/2011,  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli articoli 1 comma 1)  e 8 commi 9) e 10) C.G.S., in relazione all’articolo 94 ter comma 13)  N.O.I.F.,  nonché all’art.  4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Gatto Giovanni la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Real Chiaramonte l’ammenda di €. 3.000,00 (tremila) e la penalizzazione di 2 (due) punti nella classifica del campionato di competenza 2010-2011”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, devono rispondere degli addebiti loro ascritti (mancato ottemperamento delle decisioni del Collegio Arbitrale L.N.D. di cui al C.U. 01 del 24/07/2010 – contenzioso predetta società e allenatore Sig. Azzara Francesco).

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Gatto Giovanni (Presidente A.S.D. Real Chiaramonte) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Real Chiaramonte, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 3.000,00 (tremila) e la penalizzazione di 2 (due) punti nella classifica del campionato di competenza 2010-2011.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Rampello Salvatore (all’epoca dei fatti vice Presidente e Legale Rappresentante F.C.D. Raffadali)

Società F.C.D. Raffadali (Ag)

Procedimento 232/A

Considerato che la Procura Federale con nota 5663/763 pf  10/11 SP/fc del 18/02/2011,  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’art. 1 comma 1)  C.G.S., in relazione all’articolo 94 commi 1) e 2)  N.O.I.F. e dell’art. 8 C.G.S.,  nonché all’art.  4 commi 1) e 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 15 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Rampello Salvatore la inibizione per mesi 3 (tre); alla società F.C.D. Raffadali l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva sostenendo di non conoscere, dal suo nuovo Presidente Sig. Lo Mascolo Giacomo, né la cifra né il contenuto del contratto a suo tempo stipulato con il Sig. Longo Gaetano.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio devono comunque rispondere di quanto a loro carico ascritto, giusto atto di deferimento, per quanto anche a suo tempo sottoscritto e pattuito.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Rampello Salvatore (all’epoca dei fatti vice Presidente e Legale Rappresentante F.C.D. Raffadali) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre); alla società F.C.D. Raffadali l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Natale Salvo (allenatore tesserato, stagione 2009/2010, società A.S.D. Riviera Marmi)

Società A.S.D. Riviera Marmi (Tp)

Procedimento 235/A

Considerato che la Procura Federale con nota 6048/1028 pf  10/11 AM/ma del 01/03/2011,  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli artt. 1 commi 1) e 5), 4 comma 2) e 5 comma 2)  C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 22 Marzo 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è  presente il Sig. Salvo Natale (allenatore Calcio 5 A.S.D. Riviera Marmi, stagione 2009/2010).

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Natale Salvo la squalifica per mesi 1 (uno); alla società A.S.D. Riviera Marmi l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Sig. Natale Salvo ha insistito che la sua condotta, posta in essere e dallo stesso confermata, deve ricondursi ad “una condotta scherzosa”.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio devono comunque rispondere di quanto a loro carico ascritto, giusto atto di deferimento debitamente notificato. 
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

alla società A.S.D. Riviera Marmi l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento) a titolo di responsabilità oggettiva.

Per quanto attiene il Sig. Natale Salvo, quale allenatore, di trasmettere gli atti alla Commissione Disciplinare presso il settore Tecnico della F.I.G.C., ai sensi degli artt. 35 comma 3) e 36 commi 2) e 3) del Regolamento del Settore Tecnico.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Borgata Terrenove, suo Presidente pro-tempore Sig. Errante Vincenzo e n.10 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-01

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 22/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Borgata Terrenove, l’ammenda di €.4.00,00 (quattrocento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Licciardello Maurizio a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Aleo Enrico Antonino, Castoro Francesco, Culicchia Cristian, Gatta Emanuele, Italiano Rosario, Orlandini Francesco Giuseppe, Pipitone Salvatore, Riggio Ignazio, Sorrentino Francesco, Urso Flavio, tutti già tesserati per la società A.S.D. Borgata Terrenove, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Casteltermini, suo Presidente pro-tempore Sig. Sanvito Salvatore e n.22 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-02

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.22 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.20,00 per quei calciatori sottoposti a visita con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 22/03/2011 non sono comparsi i deferiti, ricevute memorie difensive dalle quali emerge:

che i calciatori Ballone Salvatore, Burgio Luca Pio, Di Franco Antonino, Di Lorenzo Antonello, Di Lorenzo Salvatore, Florio Michelangelo, Galione Fabrizio, Infantino Giacomo, Lombardo Angelo, Magno Calogero, Pullara Giuseppe, Pullara Pasquale, Riccioli Gaetano, Severino Antonino, Zaccone Calogero sono stati regolarmente sottoposti alla prescritta visita medica (certificati in atti);

che i calciatori Bruccoleri Francesco, Carafassi Angelo, Guida Berardino, Miccichè Mauro, Pola Pietro Valerio, Rizzuto Andrea sono stati sottoposti alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza (certificati in atti);

che la memoria relativa al calciatore Miccichè Calogero, mancando la documentazione a supporto, non è esimente dell’addebito ascritto;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Casteltermini, l’ammenda di €.160,00 (centosessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Sanvito Salvatore a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Bruccoleri Francesco, Carafassi Angelo, Guida Berardino, Miccichè Mauro, Pola Pietro Valerio, Rizzuto Andrea, Miccichè Calogero, tutti già tesserati per la società A.S.D. Casteltermini, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti dei calciatori Ballone Salvatore, Burgio Luca Pio, Di Franco Antonino, Di Lorenzo Antonello, Di Lorenzo Salvatore, Florio Michelangelo, Galione Fabrizio, Infantino Giacomo, Lombardo Angelo, Magno Calogero, Pullara Giuseppe, Pullara Pasquale, Riccioli Gaetano, Severino Antonino, Zaccone Calogero.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Ciappazzi, suo Presidente pro-tempore Sig. La Spada Giuseppe e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-03

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 22/03/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Ciappazzi, l’ammenda di €.160,00 (centosessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. La Spada Giuseppe a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Calamoneri Giancosimo, La Macchia Mirko, Scolaro Giuseppe, Torre Gabriele, tutti già tesserati per la società A.S.D. Ciappazzi, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Città di S.Agata di Militello, suo Presidente pro-tempore Sig. Nani Giuseppe e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-04

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.20,00 per quei calciatori sottoposti a visita con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, ascoltate le motivazioni a difesa espresse dal rappresentante la società nell’udienza del 22/03/2011;

ricevute memorie difensive dalle quali emerge:

che i calciatori Micalizzi Nicolò Marco e Reale Antonino, sono stati regolarmente sottoposti alla prescritta visita medica (certificati in atti);

che i calciatori Foti Giuseppe e Scianò Angelo sono stati sottoposti alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza (certificati in atti);

che i calciatori Muschio Alessandro e Presti Danisi non sono stati sottoposti alla prescritta visita medica;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Città di S.Agata di Militello, l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Nani Giuseppe a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Foti Giuseppe, Scianò Angelo, Muschio Alessandro, Presti Danisi, tutti già tesserati per la società A.S.D. Città di S.Agata di Militello, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti dei calciatori Micalizzi Nicolò Marco, Reale Antonino.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Dattilo, suo Presidente pro-tempore Sig. Virga Filippo e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-05

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, ascoltate le motivazioni a difesa espresse dal rappresentante la società nell’udienza del 22/03/2011;

ricevute memorie difensive dalle quali emerge che i calciatori deferiti sono stati tutti regolarmente sottosposti alla prescritta visita medica (certificati in atti);

DELIBERA

di non darsi luogo a procedere nei confronti della società A.S.D. Dattilo, del suo Presidente pro-tempore Sig. Virga Filippo, dei calciatori  Caruso Pietro, Cerro Rosario, Grasso Giuseppe, Gucciardi Andrea, Marrone Antonino, Salerno Giuseppe, tutti già tesserati per la società A.S.D. Dattilo.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Junior Ramacca, suo Presidente pro-tempore Sig. Ferro Enrico e n.24 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-06

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.24 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.20,00 per quei calciatori sottoposti a visita con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 22/03/2011 non sono comparsi i deferiti;

ricevute memorie difensive dalle quali emerge:

che i calciatori Barcellona Marco, Bentivegna Carmelo, Campisi Giuseppe, Caruso Francesco, Casaccio Giovanni, Catania Luigi Andrea, Catanzaro Giuseppe, Conti Giuseppe, Cunsolo Nicola Andrea, Fresta Raffaele, Giunta Antonio, Gulizia Ignazio, Maione Natale Giuliano, Montalto Vincenzo, Paglia Andrea, Paglia Giuseppe, Santamaria Filippo, Sicilia Salvatore, Trinchini Rocco, Vitale Santo, Zappalà Salvatore, sono stati regolarmente sottoposti alla prescritta visita medica (certificati in atti);

che i calciatori Liuzzo Luigi e Riggio Vitale sono stati sottoposti alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza (certificati in atti);

che i calciatori Bentivegna Carmelo e Schillaci Giovanni non sono stati prodotti certificati medici attestanti l’avvenuta prescritta visita medica;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Junior Ramacca, l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Ferro Enrico a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Liuzzo Luigi, Riggio Vitale, Bentivegna Carmelo, Schillaci Giovanni, già tesserati per la società A.S.D. Junior Ramacca l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti dei calciatori Barcellona Marco, Bentivegna Carmelo, Campisi Giuseppe, Caruso Francesco, Casaccio Giovanni, Catania Luigi Andrea, Catanzaro Giuseppe, Conti Giuseppe, Cunsolo Nicola Andrea, Fresta Raffaele, Giunta Antonio, Gulizia Ignazio, Maione Natale Giuliano, Montalto Vincenzo, Paglia Andrea, Paglia Giuseppe, Santamaria Filippo, Sicilia Salvatore, Trinchini Rocco, Vitale Santo, Zappalà Salvatore, tutti già tesserati per la società A.S.D. Junior Ramacca.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Leonzio, suo Presidente pro-tempore Catania Giuseppe e n.9 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-07

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 22/03/2011 non sono comparsi i deferiti;

ricevute dalla società A.S.D. Leontinoi S.Tecla calcio a 5 certificato medico del calciatore Di Mauro Gianluca (11/09/1990) emesso in data 10/08/2010 e pertanto non esimente l’addebito ascritto riguardante la stagione sportiva 2009/2010;

in assenza di ulteriori memorie difensive;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Leonzio, l’ammenda di €.360,00 (trecentosessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Catania Giuseppe a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Alini Francesco, Badalato Flavio, Cassone Giuseppe, D’Aranno Alessandro, Di Mauro Gianluca, Di Pasquale francesco, Modica Davide, Nastasi Giuseppe, Rossitto Manlio, tutti già tesserati per la società A.S.D. Leonzio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Corleone, suo Presidente pro-tempore Gulotta Gabriele e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-08

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 22/03/2011 non sono comparsi i deferiti;

ricevuto  a difesa certificato medico del calciatore Sciarrino Carmelo attestante l’avvenuta prescritta visita medica in data 30/09/2009 (certificato in atti);

in assenza di ulteriori memorie difensive;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. Corleone, l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Gulotta Gabriele a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Bona Pietro, Caruso Girolamo, Costanzo Gaetano, tutti già tesserati per la società Pol. Corleone, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico;

di non darsi luogo a procedere nei confronti del calciatore Sciarrino Carmelo, già tesserato per la società Pol. Corleone.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. S.C.D. Cephaledium, suo Presidente pro-tempore Iacono Antonino e n.10 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-09

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 22/03/2011 non sono comparsi i deferiti;

rilevato che la memoria di difesa inoltrata dal calciatore Tumminello Sandro non è esimente dell’addebito allo stesso ascritto;

in assenza di ulteriori memorie difensive;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società S.C.D. Cephaledium, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Iacono Antonino a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Azzolina Giuseppe, Fertitta Giuseppe, Fulco Salvatore, Gualdasaio Davide, Mazzola Gabriele, Nastasi Antonino, Petitto Giuseppe, Pistoia Giuseppe, Saia Vincenzo, Tumminello Sandro, tutti già tesserati per la società S.C.D. Cephaledium, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico..

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. U.S.D. Roccese, suo Presidente pro-tempore Abate Giacomo e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 210/A-10

Con nota del  09/02/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 22/03/2011 sono comparsi i deferiti i quali hanno prodotto memorie di difesa, ribadite verbalmente, tuttavia non esimenti degli addebiti ascritti;

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società U.S.D. Roccese, l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Abate Giacomo a tutto il 15/07/2011;

di infliggere ai calciatori  Cannistra Fabrizio, Giacobello Mauro, Pino Giovanni, Pollicino Andrea, Ventura Paolo, tutti già tesserati per la società U.S.D. Roccese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico..

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

 Il Presidente della C.D.T.
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